
Dalla rivoluzione anatomica 
alla nascita della medicina 

anatomo-clinica



Mondino de Liuzzi
Bologna 1276 ca. - Bologna ? 1326

Il primo a riprendere la dissezione dei 
cadaveri per gli studi anatomici

Lascia il testo Anothomia, raccolta di 
scritti (probabilmente dispense per i 
suoi corsi scritte tra la fine del 1200 e 
il 1316) sull’anatomia e guida per la 
dissezione anatomica

Introduce Il metodo di dissezione 
regionale del corpo umano a scopo 
didattico



Mondino associò per la prima volta 
nozioni di fisiologia, patologia e 
clinica alla descrizione del corpo 
umano. L’Anothomia contiene 
anche la descrizione di sei 
interventi chirurgici e due 
trattamenti curativi.
In molti passi si legge l'esortazione 
a controllare la lezione dei classici 
con l'osservazione pratica e in 
qualche caso Mondino stesso 
esprime dubbi ed opinioni diverse 
dai maestri del passato, un 
atteggiamento molto diverso da 
diffuso della semplice ripetizione 
dell’anatomia galenica allora 
diffuso nelle scuole mediche





Guido da Vigevano
c. 1280-1349 



Nel 1345 pubblica un testo dove espone la 
dissezione e reintroduce l’uso di tavole illustrative



1490 prima edizione a stampa 
della traduzione latina 
dell’opera anatomica di 
Galeno

1525 pubblicazione originale 
greco



Johannes de Ketham, 
medico tedesco, autore 
del Fasciculus
Medicinae, una raccolta 
di scritti medici, 
pubblicati per la prima 
volta in latino a Venezia 
nel 1491 e primo lavoro 
con tavole anatomiche 
dettagliate e realizzate 
da artisti







Sisto IV

La Bolla papale del 1472 
riconosceva l’anatomia 
come “utile alla pratica 
medica e artistica”



Clemente VII
Papa dal 1523 al 1534

Autorizza formalmente 
l’insegnamento 
dell’anatomia sino ad 
allora solo tollerato dalla 
Chiesa



Jacopo Berengario da Carpi
Commentaria super Anatomia Mundini
Bononiae, per Hieronymum de Benedictis, 1521 



Il commento all’opera di Mondino è l'opera più importante 
di Berengario, autore delle Isagogae sull'anatomia del 
cuore e del trattato di chirurgia De fractura calvariae, seu
cranii.
Le illustrazioni, forti, espressive e scientificamente 
precise, rivelano l'influenza nel disegno anatomico di 
Leonardo da Vinci.



Con Berengario e gli altri 
anatomisti italiani dei 
primi tre decenni del 
1500 inizia il processo di 
liberazione intellettuale e 
di presa di distanza dalla 
tradizione galenica



Charles Estienne
1504-ca. 1564 
Condanna l’accettazione 
dogmatica dell’anatomia 
galenica

Scopre i fori nutritivi delle ossa, 
l’esistenza del canale 
ependimale del midollo spinale 
e il liquido cefalorachidiano; 
osserva le valvole venose

De dissectione partium
corporis humani, 1545 (già
completato però nel 1539)







Vesalio e la nascita della 
neuroanatomia

• Andreas Vesalius, 
Bruxelles, 1514 –
Zante, 1564

• Docente di anatomia a 
Padova quindi medico 
personale 
dell’imperatore Carlo V



Vesalio

• De humanis corporis
fabrica, Basilea, 1543

• Rivoluzione nelle 
conoscenze 
dell’anatomia umana

• Vesalio trova 200 
errori nell’anatomia di 
Galeno, autorità
indiscussa per 13 
secoli



Fabrica compendia il 
convergere di scienza, 
tecnologia, cultura e arte 
come forse nessun altro 
libro

Una delle massime 
espressioni dello spirito 
del Rinascimento

Ritorno al pensiero 
razionale e ai metodi 
dell’osservazione 
empirica



L’iconografia realistica e 
dettagliata serviva, 
secondo Vesalio, a 
“mettere sotto gli occhi 
degli studiosi di 
Medicina il complesso 
dell’opera della Natura, 
come se ci si trovasse di 
fronte a un corpo 
sezionato”





Determinante l’influenza 
dell’arte

Gli artisti rinascimentali 
riconobbero l’importanza 
degli studi anatomici e 
delle indagini volte a 
capire il funzionamento 
del corpo per rendere al 
meglio il suo movimento 
e la sua forma

Albrecht Dürer (1471-1528) Vier Bücher von 
menschlicher Proportion



Albrecht Dürer (1471-1528) 
Vier Bücher von 
menschlicher Proportion



Tavole anatomiche di 
Leonardo da Vinci 
(circa 1510)



Tavole anatomiche di 
Leonardo da Vinci 
(circa 1510)



Tavole anatomiche di 
Leonardo da Vinci 
(circa 1510)



Nel 1510 Leonardo 
lavora al progetto della 
pubblicazione di un 
grande studio di 
anatomia umana con 
Marcantonio della Torre. 
L’impresa non viene 
portata a termine per la 
prematura morte del 
giovane anatomista nel 
1511





Michelangelo
Studi e disegni 1510 
circa



Michelangelo 
progetta di 
collaborare col 
suo medico, 
Realdo 
Colombo, a 
un’opera di 
anatomia

Studio 
anatomico di 
Michelangelo Realdo Colombo,

De re anatomica, 1559



Jacques Dubois
detto Sylvius
Maestro di Vesalio a 
Parigi



Vesalio

• L’autorità dell’autopsia è
superiore a quella di Galeno

• Osservazioni anatomo-
patologiche da cui suggerisce 
alcuni rapporti tra strutture e 
funzioni

• Sviluppa gli studi vivisettivi e 
l’approccio fisiologico alla 
comprensione dell’anatomia



Il termine Fabrica va 
inteso nell’uso 
classico di 
“laboratorio 
artigianale”, sistema 
dove si svolge un 
processo



La Fabrica è il manifesto 
di una rivoluzione 
didattica:

Il professore in persona 
seziona il cadavere, una 
folla assiste (tra cui 
alcuni sacerdoti); è
raffigurato uno scheletro 
(nuovo strumento 
didattico), animali pronti 
per studi di anatomia e 
fisiologia, si vede Jan
Stephan Calcar che 
esegue un disegno della 
dissezione



Vesalio e la nascita della 
neuroanatomia

• Ipotizza un legame tra dimensioni del 
cervello e capacità psicologiche

• Continua a credere nell’esistenza 
della cavità dei nervi sebbene dichiari 
di non essere mai riuscito ad 
osservarla

• Ciò in accordo alla “neurofisiologia
degli effluvi”, alla visione pneumatista
di Galeno



Vesalio e la nascita della 
neuroanatomia

Leonardo, 1490

• Considera ridicolo 
ascrivere le attività
mentali ai 
ventricoli, 
ritenendo fosse 
impossibile 
spiegare le 
funzioni superiori 
con le conoscenze 
allora disponibili

Reisch, Margarita 
Philosophica, 1504

Avicenna, De generatione
embryonis, 1314



Si avvicina al 
riconoscimento della 
natura muscolare del 
cuore e della sua 
funzione motrice. Il 
paradigma galenico sui 
movimenti del sangue 
e degli spiriti gli 
impedisce di dedurre 
correttamente dalle 
osservazioni



Vesalio, De humanis corporis fabrica, 1543





L’anatomia dopo Vesalio

Realdo Colombo 
(1516-1559) 

Gabriele Falloppia
(Modena 1523 -

Padova 1562 )

Stabilisce la posizione del 
cristallino, descrive la struttura 

delle trombe uterine, dei 
muscoli oculomotori, della 

chorda tympani, della 
chiocciola ossea e 

dell'acquedotto del vestibolo 

Delinea nelle linee 
generali il circolo 
sanguigno



L’anatomia dopo Vesalio

Fabrici d’Acquapendente
Acquapendente 1533 c.a. - Padova 1619 

Fonda nel 1594 il teatro 
anatomico di Padova



L’anatomia dopo Vesalio

Fabrici d’Acquapendente

Nel 1574 mette in evidenza l’apparato valvolare delle vene 
facendo ricorso all’allacciamento compressivo usato per il 
salasso. Attribuisce alla valvole una funzione di sostegno e 
rafforzamento della parete vascolare

Applica per 
primo, nel 1614, 
le leggi della 
meccanica 
all’indagine sui 
movimenti  degli 
animali



L’anatomia dopo Vesalio
Bartolomeo Eustachi

San Severino 1500-1510 ca. - ? 1574 

Inaugura l’anatomia artificiosa et subtilis
Adotta la tecnica dell'iniezione di liquidi 
colorati per lo studio dei vasi sanguigni. Nel 
1552 prepara le Tabulae anatomicae, incise 
nel. Nel De auditus organis del 1562 
descrive, per la prima volta, la tuba auditiva 
che per questo porta il suo nome. 





La rinascita della fisiologia
Nel 1542 Jean Fernel
pubblica il De naturali parte 
medicinae, considerato il 
primo studio monografico 
moderno di fisiologia. 
Quest’ultimo termine è
introdotto da Fernel nella 
seconda edizione del De 
naturali



Fernel definisce 
come scopo della 
fisiologia la 
conoscenza “della 
natura dell’uomo 
sano, di tutte le sue 
forze e di tutte le sue 
funzioni”

Con Fernel si afferma nettamente il distacco dalla 
fisiologia degli umori in favore di una spiegazione 
solidistica. Le funzioni vanno comprese partendo dalle 
parti anatomiche: “l’anatomia è altrettando
indispensabile per la medicina quanto la geografia per 
la storia” (Fernel, 1542)



Verso la scoperta 
della circolazione del 
sangue
Ipotizza la continuità dei vasi 
arterio-venosi e il continuo 
ritorno dello stesso sangue in 
una determinata parte del 
corpo.

“il sangue passa in perpetuo 
dalle arterie, nelle quali è
contenuto ad alta pressione, 
attraverso tali anastomosi, 
nelle vene raggiungendo il 
cuore”

Andrea Cesalpino

Arezzo 1524 - Roma 1603



Osserva che le vene 
inturgidiscono sotto il 
laccio e da ciò deduce che 
in questi vasi il sangue si 
muove dalla periferia al 
centro e non viceversa, 
come sostenevano i 
galenisti.



La scoperta della 
circolazione del 
sangue: William 
Harvey

In opposizione alla dottrina 
epatocentrica, fa del sangue il 
tessuto primario dello sviluppo 
embriologico e assegna al 
movimento cardio-circolatorio il 
compito di mantenere l’unità e 
l’integrità del corpo adulto

Folkestone 1578 - Rochampton 1657 



La scoperta della 
circolazione del 
sangue: William 
Harvey

Il moto cirolare del sangue 
paradigmatico dell’analogia 
macrocosmo microcosmo (tutti i 
fenomeni organici, similmente a 
quelli celesti, avvengono per il 
perfetto moto circolare)
Nel 1628 pubblica la Exercitatio
anatomica de motu cordis et
sanguinis in animalibus



“il sangue viene spinto dal cuore per le 
arterie e nei tessuti delle singole 
membrane […] Esso infine ritorna per le 
vene e la cava fino all’orecchietta destra, 
come dai polmoni giunge per l’arteria 
cosiddetta venosa al ventricolo sinistro. 
Tale movimento può essere definito 
circolare […] tutto questo dipende dalla 
pulsazione e dai movimenti del cuore

[…] le arterie costituiscono i vasi destinati 
a portare il sangue che parte dal cuore, 
mentre le vene rappresentano i vasi 
destinati a portare il sangue che ritorna al 
cuore […] il sangue passa dalle arterie 
alle vene […] si muove compiendo un 
circolo: dal centro alla periferia e dalla 
periferia di nuovo al centro



Partendo dai principi della 
meccanica, Galileo Galilei
sviluppa alcune interessanti 
considerazioni sui movimenti 
scheletrici e delle articolazioni 
nel Dialogo sopra i due 
massimi sistemi del mondo
(1632) e nei Discorsi e 
dimostrazioni matematiche 
intorno a due nuove scienze 
attinenti alla meccanica e ai 
moti locali. 



Niels Stensen detto Stenone
Copenhagen 1638 - Schwerin 1686

Nel 1667 pubblica il primo studio 
sistematico sui muscoli



Giovanni Alfonso Borelli
Napoli 1608 - Roma 1679 

De Motu Animalium, 1680-81 

È il primo ad approfondire lo studio 
dei processi di interrelazione tra 
meccanismo di lavoro e sistema 
nervoso da cui si svilupperà la 
moderna fisiologia articolare

Nervi come fibre conduttrici dello 
spirito animale che, giungendo ai 
muscoli, e attraverso un processo 
chimico analogo alla fermentazione, 
mette in moto i muscoli



Studia la biomeccanica muscolare e in particolare descrive 
con precisione la meccanica della respirazione



Giorgio Baglivi
1668-1707

Scrive il De praxi medica, 
1696

Uno dei testi che meglio 
esprimono l’approccio della 
iatrofisica



La iatrofisica

• Uso dei congegni meccanici per lo studio 
dei fenomeni vitali

• Applicazione dei principi e dei concetti 
della meccanica

• Analogia dell’organismo, degli organi e 
degli organelli con le macchine

• Uso dei nuovi strumenti di misurazione e 
osservazione, in particolare il termometro 
e il microscopio



Marcello Malpighi

1627-1694

Il primo ad applicare 
estensivamente l’uso del 
microscopio all’osservazione 
delle strutture organiche.

Combina l’anatomia artificiosa 
e sottile (scomposizione e 
analisi dei tessuti ottenuta con 
vari artifici) con l’uso del 
microscopio



La iatrochimica

Richiamo alla filosofia corpuscolare 
di Lucrezio e all’alchimia, influenze 
dell’astronomia, richiamo 
all’analogia microcosmo 
macrocosmo.

Interpretazione chimica dei processi 
organici

Theophrast Bombast von Hohenheim detto Paracelso
1493-1541 



La malattia dipende da un cattivo funzionamento chimico di 
un organo

Larga attenzione alla preparazione di sostanze terapeutiche, 
somministrate però secondo il principio che il simile cura il 
simile



Giovan Battista Morgagni; 
la nascita della medicina 
anatomo-clinica

1682-1771 



Antonio Benivieni (Firenze 1443 - 1502 ) 
è il primo a tentare di stabilire delle 
correlazioni fra le osservazioni cliniche e 
quelle effettuate in sede autoptica



La lezione di anatomia del Dr. Nicolaes Tulp
Rembrandt 1632



De sedibus et causis morborum per 
anatomen indagatis, Venezia, 1761

Influenza del 
miglioramento delle 
tecniche chirurgiche, 
dell’accrescersi della 
gamma di malattie 
osservabili 
nell’ambiente urbano 
in Europa, della 
crescente 
medicalizzazione e 
della diffusione degli 
ospedali e dell’uso 
didattico della 
dissezione dei 
cadaveri forniti dalle 
cliniche

Sintesi di clinica e anatomia



Idea della localizzabilità della 
malattia

Enfatizzazione del ruolo 
dell’anatomia patologia

Primato dato alle cause e alla 
sede della malattia

Ma anche modificazione della 
semeiotica, nell’idea che la 
palpazione e l’auscultazione 
permettessero di scoprire le 
trasformazioni degli organi 
eventualmente in corso nel 
paziente
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